
Care e Cari,
come sapete in queste ore si sta delineando il complesso degli interventi relativi alle misure che
saranno contenute nella legge di bilancio ed è in corso il confronto con il Governo con un tavolo
che dovrebbe insediarsi in questi giorni sul lavoro pubblico.

Ci  sono  tuttavia  emergenze  che  esulano  da  interventi  normativi  ma  attengono  solo  ed
esclusivamente ad interpretazioni della Ragioneria dello Stato o a pareri sia di Funzione Pubblica
che di Aran.

Nello specifico ci riferiamo alla vicenda “PEO” e alle conseguenze negative che sta determinando
l’interpretazione prevalente delle Amministrazioni nel riferimento alle istruzioni di compilazione
del Conto Annuale.

Abbiamo quindi deciso di procedere con delle diffide formali poiché dai confronti sin qui avuti non
vi è alcuna certezza di una risoluzione che assegni alla contrattazione le titolarità di tradurre ed
applicare le previsioni normative che non fissano alcuna soglia.

Sarebbe importante che, in quanto azione di pressione politica, arrivino migliaia di diffide entro
mercoledì 18/12/19 alle amministrazioni in modo da condizionare l’esito dei confronti in atto.

Abbiamo proceduto come livelli nazionali ad inoltrare formale diffida a Mef e Funzione Pubblica,
di cui vi inviamo copia, vi alleghiamo inoltre due bozze di diffide da inviare a Funzioni Locali e
Aziende Sanitarie sia nel caso di accordi già sottoscritti che in fase di discussione, mentre per le
Funzioni Centrali ci coordineremo come livelli nazionali 

Comprenderete  l’importanza  di  questa  azione  e  di  darne  massima  diffusione  in  termini  di
conoscenza alle lavoratrici e lavoratori.

Vi  informiamo  altresì  che  stiamo  per  procedere  con  un  avviso  di  proclamazione  di  stato  di
agitazione  a  fronte  delle  tante  incertezze  sul  fronte  dei  rinnovi  contrattuali  e  delle  politiche
occupazionali relative al pubblico impiego.

Certi  di  un  Vostro  Celere  e  Motivato  riscontro  Vi  chiediamo di  farci  pervenire  delle  note  con
riferimenti delle diffide inviate alle varie amministrazioni.

Buon lavoro
 
Roma, 16 dicembre 2019


